
Lettera di un ex italiano

Per rinunciare alla cittadinanza italiana bisogna pagare SOLO
200 euro. Ma allora è un affare!
“L’ultimo balzello pagato ai corrotti governanti italioti: 200
euro per non essere più italiano: è la tassa che ho appena
pagato per potermi presentare dinanzi al console italiano nel
Paese  in  cui  risiedo  e  dichiarare  la  rinuncia  alla
cittadinanza italiana, avendo assunta quella del Paese che mi
ospita dal 1972. Resto italiano dentro di me, provo angoscia e
rammarico per il Paese in cui sono nato e cresciuto, ma nel
cui  squallore  non  mi  riconosco  più  minimamente.  “Più  amo
l’Italia  più  odio  gli  italiani”  soleva  dire  una  mia  zia
emigrata in Sudamerica. Ai tempi di Craxi. Figuriamoci che
cosa direbbe ora! Io sono emigrato in Germania, ma ho deciso
di restituire il passaporto italiano, stanco di dovermi sempre
giustificare  o  inventare  motivazioni  per  spiegare  ai  miei
attuali  concittadini  lo  sfacelo  della  Repubblica  italiana,
nata sul sacrificio di chi come miei parenti partigiani non
aveva esitato a combattere il fascismo a rischio della propria
vita, finendo in campo di concentramento. Valeva la pena, per
questi bastardi attualmente al potere? Che Dio, se c’è li
maledica, ed il demonio, che c’è di sicuro – se li prenda in
custodia al più presto. Tutti.” Graziano Priotto, Radolfzell
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